
 
Esercizi 

 
1. Verificare che il fascio di rette di equazione 

{ }(1 ) 2(1 ) 3 0 1k x k y k− − − + = ∈ −  

è un fascio improprio e determinare le rette che distano 5  dal punto  (3;1)A
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quindi il fascio è improprio. 
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2. Dopo aver verificato che il fascio di rette di equazione  

2 ( 1) 2 0 (k x k y k k− − + − = ∈  
è un fascio proprio determinare: 
a) le equazioni delle rette parallele agli assi; b) il centro C del fascio; c) la retta  

passante per  d) la retta  perpendicolare a . 
s
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     quindi il 

fascio è proprio. 




La retta del fascio parallela all'asse  si ha per k             x 0= 2y =

La retta del fascio parallela all'asse  si ha per k            y 1= 1
2

x =  

Per determinare il centro del fascio consideriamo il sistema formato dalle rette che si 

ottengono per k  e                         e otteniamo:          0= 2k =
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Imponendo l'appartenenza di  si ha:  che fornisce (1; 2)A − 2 2( 1) 2k k k+ − + − = 0 4
5

k =  

Quindi      : 8 2 0s x y+ − =

Ricordando che due rette sono perpendicolari quando  scriviamo 'm m⋅ = −1 2 1 1
1
k

k
⋅ = −

−
 e 

ricaviamo 1
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